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BOLLETTINO POLITICO 


4 Pubblichiamo più innanzi l'importante 
( discorso pronunziato nella’ discussione 
della Camera austriaca sulle loggi con- 
fessionali dal ministro di grazia © giu- 
stizia, dott. Stremayr. È un vero trat- 
tato sulle relazioni fra lo Stato e la 


iritti della potestà civile. 


svi sovratutto, all'ottima impressiene prodotta 

pe dallo parole dei vari ministri, la condi- 

scendenza di sui il partito liberale ha 

dato prova su qualche punto controverso 

della leggo. Così, per esempio, il governo 

bee: non volle andar fino ad imporre il giu- 

Por ramento ai vescovi, e la Camera ha 
l'rpess respinto questa proposta. 

I nostri lettori troveranno pure, in 


Î altra parte del giornale, una corrispon- 
denza del Times che rende conte del- 
l'incendio di Coomassie e narra gli ul- 
timi episodi della guerra degli inglesi 
contro gli Ascianti. Son note le condi- 
zioni che, socondo il telegrafo, il co- 
mandante inglese avrebbe imposte al re 
degli Ascianti, ma in fine dei conti, la 
corrispondenza del Times conferma ciò 

q che altra volta abbiamo scritto, vale a 
dire che gli inglesi non possono fermarsi 
a Coomassie a cagione della malaria e 
so no allontanano în gran fretta, paghi 
di aver inflitta una dura lezione ai loro 
nemici. Questo, secondo noi, sarà tutto 
il frutto che raccoglieranno dalla loro 
spedizione, Quanto alle condizioni di cui 
parla il telegrafo, si può agevolmente 
prevedere che gli Ascianti, qualche tempo 
dopo che lo trappe inglesi saranno par- 
tito, non se ne daranno più pensiero. 

I legittimisti non sono contenti del 
presente stato di coso in Francia. Due 
giornali devoti alla causa del conte di 
Chambond, la Vraie France di Lilla.e 
la Gazette de Njmes, pubblicano en- 
trambi la seguente notizi 


So la Francia monarchica seconderà i 
generosi sforzi che verranno tentati, il 
troverà padrono dei proprii de- 
some prima del 10 vovembre! Ma 
no pure soli nella Camera (ciò che 
non è lecito tomere), e la loro voce re- 
stasso senz'eco, i signori de Cazenove, Li- 
ciano Brun, de Carayon Latour, de la Îlo- 
Chette, andranno fino al termino della loro 
missione riparatriao. Non potendo las 
la Francia nell'equivoco, nè offrirle la 
‘o l'impero, soluzioni condannate 
erienza storica, dalla ri 
‘Assemblea, dal mandato 


cost 
noatri rappresentanti chiederanno all'À 
sembfca nazicnalo: Enrico Y° 0 lo aciogi 
mento. 

oi crediamo i legittimisti capaci di 
chieder Eorico V, ma non lo sciogli 
mento dell'Assemblea, giacchè sanno be- 
nissimo che le nuove elezioni assotti- 


‘ glierebbero considerevolmente il. loro 
l) partito. 
Mentre in generale i giornali bona- 


partisti si occupano della prossima di- 
mostrazione da farsi al principe impe- 
i riale pel suo ingresso nella maggiore 


di atù, il Pafriote de la Corse, giornale 
apre devoto al principe Napoleone, pubblica 
specie di programma politico nol 
sole “junla è detto che l'erede di Napoleone III, 
rioo- a cagione della sua giovinezza non può 
tare ancora avero una politica personale e 
che « il principe Napoleone è il solo uomo 
iobe, . che possa pensare e firmare col nome 
piero poleone un atto politico serio. > 
becchl il programma del principo. Napo- 
Icone sarebbe: Alleanza ed amicizia col- 
va: l'Italia — trionfo pacifico delle idee de- 
deal mocratiche — pace generale in Europa. 
Fog ‘Abbiamo accennato l'articolo del Pa- 
ed iriote por dovere di cronisti © senza 
fi credere che rappresenti le iieo d'una 
ATA 3 frazione vagguarderole del partito bona- 
ogni partista, il qualo è guidato dal signor 
tolta Rouher. 

Il telegrafs ci snounzia la morto di 
peo Carlo Summer, uno dei membri più in- 
ione fluenti del Senato americano. Capo per 
hi molti anni del partito radicale, ebbe 


parto grandissima nella abolizione della 


schiavità. È pur noto che sostenne con 
gran vigore.le i dogli Stati Uniti. 
nella questione dell'Alabama. 

La dèttituzione del Moriones 


' era preveduta, dopo la sconfitta che pose 
in serio pericolo le ‘truppe a Ini affidate. 


DALL 

dono —_——__ 
[ri 1 LIBRETTI DI CIRCOLAZIONE 
vba si dilettano delle 


A tatti quelli che { 
piocole indi e degli scandali vql- 
guri devessdro paro un boccone assai 


ghiotto il processo che si è svolte a Fi- 
renze dinnanzi al pretore sig. Bottari. 

Un corrispondente di giornali che viag- 
gia gratuitamente sullo strade ferrate, 
dando de'biglietti di circolazione î quali 
dichiara di aver ricevuti da duo depu- 
tati, che raeconta faiti e aneddoti @ ne- 
goziati e colazioni e accordi © passog- 
giato politiche; duo deputati. che assi- 
curano di avere smarrito l'uno il libretto 
l'altre i biglietti, e che riconoscono, pur 
riducendole in angusti limiti, lo relazioni 
avuto con lui, o avvocati che fanno la 
arte loro difendendo e assaltando e ana- 
lizzando con finezza lo attestazioni e le 
rivelazioni; ce n'è di troppo per porger 
alimento alle conversazioni private e per 
fornire di cronaca bizzarra e eccitante 
non pochi giornali. 

Alcuni si meravigliano di tale inci- 
dente, altri se ne addolorano. Noi con- 
fessiamo di non esserne nè meravigliati 
nè addolorati. Non meravi- 
gliatì perchè di pettegolezzi politici può 
suscitarne chi vuole e chi meno ha da 
perdere più ci trova gusto. Non è la 
prima volta che si è sentito essere stato 
sorpreso qualche passaggoro che ving- 
giava con biglietti di deputato, L'ha ri- 
cevuto? L'ha trovato? L'ha comprato? 
Noi non ci siamo mai dato il fastidio di 
far dello indagini. A che pro? S: 
riusciti a conoscer la veri 
probabile. Ma quando ci fossimo ri 
la conclusione, a cui siamo sempre ve- 
nuti non sarebbe cambiata. 


ne siamo 


E la conclusione è che se al deputato 
è equo di accordaro almeno il mezzo di 
recarsi da sua casa o dal suo collegio al 
Parlamento, è assai compromettento il 
procurarglielo cei libretti di circolazione. 

È facile più che non si crede da molti 
perdere un libretto di circolazione e non 
accorgersene che quando sa ne ha poi 
bisogno, il che può esser molto tardi, 
sopratutto pei senatori e deputati che 
viaggiano poco. Intanto qualcuno di co- 
scienza elastica lo trova, se ne servo, 
è riconesciuto. Il deputato potrà scol- 
parsi e provar la sua innocenza facil- 
mente, sopratutto se gli è ignoto chi si 
n'è servito ; ma non persuaderà mai di 
non averlo regalato chi non vuol esserne 
persuaso e chi da facile ascolto a' ma- 
ligni. 

La dignità de' deputati richiede che 
a questo pericolo si provveda. Forse 
guarentirebbe meglio un biglietto per- 
manente, ma siccome si può abusare 
di tutto ed anche del biglietto perma- 
nente, come se no ebbero esempi non 
pochi nello amministrazioni pubbliche, 
qualora non si creda neppur hastevole 
l'aggiungere la firma del deputato da 
potersi verificare nd ogni richiesta, si 
corchi un altro espediente, purchè valga 
meglio del libretto di circolazione. Non 
vuolsi prevenire ogni inconveniente, ma 
studiare e adottare quel sistoma che ne 
presenti meno. Or la ricerca di questo 
sistema non dovrobbo più esser trascu- 
rata. Il processo di Firenze ne fa un 
dovera a' deputati. Ed ecco il perchè noi 
non siamo neppur addolorati di quel pro- 

Se non si aveva quel processo, i 
deputati avrebbero ancor continuato a 
lasciar correre l'acqua per la sua china, 
i maliziosi avrebbero seguitato a sparger 
la voce che i biglielti si vendono e 
regalino, ® a moltiplicare con l'imagi- 
nazione qualche singolo fatto, tanto che 
in pochi giorni un disgraziato sorpreso 
ad una stazione con un biglietto di de- 
putato sarebbe divenuto una legione. 

Adesso ci pare che la flomma e l'in- 
differenza sarebbero fuor di luogo. Non 
si metta di mezzo il prestigio della Ca- 
mera. Noi credinmo che esso poggi s0- 
pra basi così solide che non può essere 
scosso da qualche meschino incidente, 
nè da'fatti e dallo attinenze de' deputati 
fuori di essa. Se è desiderabile che gli 
elettori scelgano a deputati uomini colti 
e di sentimenti squisiti e delicati e di 
coscienza integra, non ne deriva punto 
che ove sì sbagliao, ia dignità della Ca- 
mera ne sia offesa. Degli atti individuali 
risporide il deputato; il contegno suo e 
le sue relazioni private e gli strumenti 
che adopera non hanno che fare con le 
discussioni e le risoluzioni del Parla- 
mento, le solo che cadano sotto il giu- 


cesso 


si deputato fuori della Camera, nom 


doriva che i deputati non sentano l'ob- 
bligo di tutelar il proprio decoro. Noi 
lamo corti cho tutti Jo sentono, e che 
a niuno può tornar gradito il sospetto di 
aver donati de' biglietti di viaggio, fro- 
dando lo Stato. Non v'è tranquillità 
d'animo, se questo sospelto non è reso 
impossibile. C'è modo di renderlo im- 
possibilo ? 

Quest'è il problema che la Camera 
e il governo dovrebbero risolvere, e che 
sarebbe conveniente risolvessero prima 
della fine della sessione, altrimenti non 
si è sicuri che nuovi casi avvengano a 
curiosità che si di- 
verte di pettegolezzi, perchè non può 
spaziare nelle alte discipline politiche, a 
cui è del tutto straniera. 

a SEE 

LB LEGGI CONFESSIONALI 
IN AUSTRIA 


Diamo i punti principali del discorso 
pronunciato dal ministro dei culli au- 
striaco, dottor Stremayr, in occasione 
della discussione delle loggi confessiona) 
alla seduta del 9 del Reichsrath : 

Le disposizioni abbastanza sompi 
dal progetto di legge presentato, 
conseguenza di suscitare ancho ju questa 
arena quella lotta che commuove da secoli 
il mondo cristiano. Al governo è 
ingerirsi in questa lotta e la sublime fi 
del grande Fiorentino, che mi si. presentò 
tanto spesso allorchè udiva gli assalti e le 
difeso in questa quistione, la figura di 
l'immortate Dante il quale da oltre cinq 
secoli combattà colle più afilate armi dol 
suo grande spirito l'opiniono che venne 
sostenuta da questa parto (destra), mi fa 
esclamare: « Guarda © pass 


amento 
‘a, ma ad essore attento; il passa 
dove ricordarmi che si deve limitarsi strot- 
tamento alla quistione ch'è argomento della 
discussione di quattro giorni. 

Signori! È nostro compito di percorrere 
1a via tranquilla e corrispondente al bisogni 
della legislazione ed il nostro sentiero ci è 
tracciato da risoluzioni che non datano da 
pochi giorni ma da anni. Il rescritto 
srano del 30 luglio 1870 aveva diggià i 
caricato il ministro ti di presentare 
i progetti destinati a regolare lo condi 
esterne della Chiesa cattolica; ne derivò un 
penoso e non interrotto lavoro e certo non 
mancarono circostanze che spinsero 
{roltaro l'opera che ora sta davanti al 
mora. 

Ma per la sua origine stessa questa opera 
non è il prodotto della lotta, ma il risultato 
di un tranquillo ed imparziale esame dello 
condizioni esistenti. « Colle leggi fondi 
mentali dello Stato alla mano ed appo 
giato all'esperienza della storia, » così dice 
‘quel cenno del Sovrano aî ministri, si devono 
regolare quei rapporti, ed è da quasto punto 
di vista cho la Camera deve giudicare qui 
ati progetti. 

Allorchè si paria di esperienze che pos- 
sono esser stato falte avuto riguardo allo 
ioni esistenti in altri Stati, credo che 
il contenuto dei progetti indichi chiai 
mento che noi non abbiamo vie già segui 
da altri e che ancho nello stadio attuale si 
approfittò di esperienzo che forse altrove 
devono tuttavia esser fatte. 

Passo ora alle obbiezioni che vonnero 
fatto contro i progetti stessi, © qui citerò 
specialmente quella riprodotta in più forma 
che si desumo dall'art. XY della nostra 
legge fondamentale dello Stato. 

L'art. XV della leggo fondamentale dello 
Stato garantisco bonsi gli affari interni di 
una società religiosa riconosciuta; aggiunge 
però cli'esss, al pari d'ogni altra società, è 
soggetta allo leggi generali dello Stato. 
evidento che qui si tratta degli affari in- 
terni, © quindi anche nell’ amministrare 0 
dirigere gli affari internì lo leggi generali 
dello Stato davono stabilire un limite, oltre 
al quale una società religiosa anche rico- 
juta non può né agire nò ingerirsi nolla 
dello Stato. (Applausi a sinistra ed 
al centro) Ù 

signori, devo manifestare la mia sor- 
presa perchè l'oratoro il qualo trova giù 
nella limitazione dell'attività religiosa in 
una data efera sociale un atto di disprezzo 
contro l'alta posizione della Chiesa catto- 
liea, non vaiolo neppure che si regolino i 
rapporti della Chiesa cattolica con lo Stato, 
como si fa con ogni Società commerciale 
ed indostri 

Afa, 0 signori, la Ch 
dal formare in via di diritto 


dal punto di vista del diritto civile, 
logna di essere regolata. Accennerò al 
fondo di religione, ai principii dell'ammi- 
nistrazione dolla facoltà ecclesiastica ; ac- 
‘cennerò al diritto riguardo all'occupazione 
degli ufici ecclesiastici ; menzionerò. un 
serio di nuovi rapporti che formano lo 
scopo della legge, di rapporti dati e che, 
divenuti storici, abbisognano di un regola» 
manto. Ci ei minaccia il tribunale dell'im- 
pero. Ebbene, signori, [o ritengo che que- 
sta minaccia non sia seria, poichè tutti 
sanno che Jo leggi promulgato legalmente 
sono inespugnabili. (Vivi applausi a sini 
stra ed al centro) 


Signori! Passerò all'altra obbiezione, che 
è d'ona difficoltà straordinaria. È il 
porto fra gli affari interni ed estorni 
Chiesa; è la competenza a regolare quasto 
rapporto. Permettotemi che io contrapponga 
all'appronsione cho venne manifestata cl 
so lo Stato si riliono competente a ques 
regolamento, allora la Chiesa non ha 
con affare interno, la convinzione che, se 
la Chiosa dovesso ‘sciogliere questa que- 

è, non potrebbio sussistere per lo Stato 
alcun ‘rapporto giuridico esterno. (Applansi 
ed ilarità a sinistra ed al centro) 

Ma, signori, appunto questa obbiezione 
mi sembra contraddetta in modo soddista- 
conto da questa parto (dostra) della Ca- 
mera. Anche un deputato di 
Salisburgo dichi una specio di 
rapporti, accennata bensì nel Concordato, 
che però forma oggetto della legislazione 
civile, ed anche oggidi abbiamo dall'onore- 
vole deputato del Tirolo la precisa dichia- 
razione cho la materia degli affari civili 
deve essero conservata esclusivamente allo 
Stato, 

Ebbeno, signori, cho cosa è il regola 
mento doi rapporti. giuridici osterni della 
Chiosa cattolica gon lo Stato, senonchè il 
rogolamanto dei rapporti sivili dello Stato 
colla Chiesa cattolica? Ciò che per uno è 
interno, per l'altro è esterno, 6 lo Stato 
deve avere pure il diritto di segnare questo 
confino rispetto alla 
Bravo! ed applausi 
spesso parlato dei 
e , dei princi 
rano il diritto matrimoniale, testamentario; 
la giurisdizione sul clero, la materia dol- 

iasegnamento, ecc. tutte nella sfera degli 
siastici interui. Ma, 0 signori, la 

io fra i suoi prin 
ed il riconoscimento di fatti com 
0, so desiderato una prova a questo ri- 
griardo, la trovo nell'esistenza © rell'att 
vità di quollo solide massime fondamentali 
socondo le quali lo Stato ba trattato gli 


pe 
ia poi. ogli forso appunto in base a 
questi principii che da circa mezzo secolo 
è stata possibile una cooperazione dello 
Stato e dalla Chiesa pel bene della religione 


è della Chiesa, senza che lo massime ed i 

principii inalterabili della Chiesa ne soffris- 

soro menomamente ? 

te parlò del giuseppinismo, 
a sempre più dile- 


guandosi. 
Pab darsi che il giusoppinismo abbia 
svilappato negli affari ecclesiastici un'at- 
tività troppo personale, ma questa sparisce 
poso per volta; in luogo dello Stato-polizia 
subentrano i principii giuridici dello Stato 
e ritorna a splendero di luco eterna il 
germe della benevolenza, della libortà 
coscienza © dell'azione pronta al sagrifizio 
per la nazione, (Tiri applausi). 
Risponderò, infine, all'altra obiezione. 
Si trova, dicesi, in questa logge, una vio- 
lenza fatta alla Chiesa, un ritorno all'epoca 
di Norone © di Domiziano: A que 
ventevoli descrizioni di questa 
stra) dolla Camera risponderò: 
midazioni non sorvono a nulla. » Fer 
totemi però che io manifesti chiaramen! 
sonza reticenza il pensiero dal governi 
governo distingue fra la qi 
@ la politica. Nulla è pi 


lontano dall'in- 
tenzione del governo quanto di invadere il 
sacro dominio dolla religione e della co- 


scionza; nulla gli ripugnerebbe maggior 
mente quanto il mettero ostacoli l'attività 
degli apostoli di quella pace che il mondo 
non può dare. Ma nessun governo, conscio 
del proprio compito e do' suoi doveri, può 
permettoro cho si abusi della religione por 
meno e raggiri pericolosi allo Stato (Vivi 
è prolungati applausi nella Camera e 
nello gallerie — Il presidente aumonisoe 
il pubblico). 

Il governo non vuole, como venne detto 
da quos.a parto della Camera (destra), 
creare una seconda burocrazia. 

Na esso non può assolutamente permet- 
tero cha si facciano dei ministri della 
Guiesa i mandatari dell'opposizione (Ap- 
piausi). 

E ciò m'induco a ben defiiro l'opposi- 
ziono incontrata dal progetto di logge nella 
Camora. Nonostante il gran numero di cat- 
tolici, aî quali sta certamente a cuore il 
0 della Chiesa cattolica ed i loro doveri 
di coscienza, trovo l'opposizione a_ questa 
leggo soltanto nello file di quel partito il 
quale forso dotesta î principii della Costi- 
tuzione attuale, e ad ogni modo cerca di 
scuoterne lo bari fondamentali (Applausi). 

So coroo di trarre ‘una conclusione. da 
questo fatto, potrei credero che forse ap- 
punto ciò è un indizio cho il progetto di 


appartiene a quella sorie di lavori 

ogislativi ch'è destinata a ristabiliro dure- 

volmante la pace nell'impero (Vici applausi 
istra @ al centro). 

Non posso a meno di rispondere allo ob- 
biezioni fatto anche da questa parte 
atra) della Camera contro _il progetto di 
leggo. 

"Troppo poco! Troppo mite! sì dice. Io 
seguo infatti quel detto:. Vi temperata 
Dit quogue provelunt. Soltanto colla mo- 
dorazione è possibile regolare la. quiati 
ia modo che, carcando di evitare, un peri- 
colo, invece non Jo si affetti. 

‘Soltanto in questo modo è possibile com- 
pllare le leggi socondo i rapporti esistenti, 
poiché è compito del governo © dei corpi 
legislativi non già far guerra alla Chiosa, 


ma regolare in modo questi rapporli che 
la Chiesa possa agire liberamente. nella 
inza_però invadere il dititto 
imperscrittibile dello Stato (Applausi). 

È per conchiudere posso dire: La logge 
che dov'ossero da voi disctssa non è già 
risultato di an capriceio legislativo, ma il 
risultato di una necessità logislativa. Questa 
leggo è destinata a guarentito i diritti della 
ionza, la libertà religiosa, la libertà 
la Chiosa cattolica (Lunghi applausi a 
sinistra, al centro e nelle gallerie). 


L'INCENDIO DI COOMASSIE 

Il Times del 9 pubblica duo lunghe 
corrispondenze da Coomassio in data 
dol 5 e 0 febbraio, dalle quali toglinmo 
i seguenti particolari sulla fine. della 
guerra e sull'incendio di Coomassie, ca- 
pitale deg Ascianti 


Coo: nta città; !e suo vie 
sono spaziose, lo case hanno tutte rerande 
o Balconi sul davanti, quasi tutta con cor- 
ma non ha l'aspetto florido ; si scorge 
in essa la desolazione del dispotiamo. Sir 
Garnot aveva minacciato d' incendiare la 
città, se il re non compariva personalmente 
jon inviava il principe e sua moglie quali 
ostaggi. Doveva essere preservate soltanto 
il Bantama © città sacra, dovo non possono 
entrare gli atraniori, e che è il mausoleo 
doi re defunti, come puro dov'è conservato 
il tesoro reale. 

La mattina del 0 venimmo avvertiti cho 
Coomassio doveva essere incendiato, non 
essendosi veduti nè il re, nè gli ostaggi. 
colonnello M' Lood aveva ricevuto l'ord 
d'incondiaro ancho Bantama, ma l'o: 
venne tolto un' ora dopo, © l'Escnriale di 
Coomassio, macchiato da tanti sacrifizi umani, 
è stato risparmiato dalle fiamme. 

Ritorniamo alla costa sonza indennità ed 
ostagi ogni modo, ritorniamo, e 
como dice Voll 
déjà Beanconp! » 

Fortunatamento abbiamo migliori gara 
zio di paco che oro © prigi 

Gli Ascianti farono sconfitti nella loro 
foresta naturale, una foresta inespugnabile 
va resistito all'avanzarsi 
Moslem. Coomas- 
sio è caduta, ed ilro è disonorato por sem- 
pre. Le vicine rialzerann9 il capo 
contro la nazione che ritenevano invinci- 
bile. Non è più probabilo che gli Ascianti 
invadano i paesi da noi protetti, lo tribù 
di Bonny, di Opobs ed i Koussas avranno 
un'alta idea della nostra forza militare, e 
questa spedizione co ne risparinterà parec- 
chio altre 

Il re di Dahomey per esempio sarà in 
avvenire mono arrogante. 

Siamo giunti alla costa sènza trovar op- 
posizione. Fra tre settimane l'imbarco sarà 
compiuto, Le truppe si portarono tutte 
camente. Abbiamo avuto poch: malati. La 
di sir Wolseloy di incendiare 
è stata prosa dopo cho son 
liti tuttì i tentativi por trattare Ja pace e 
cho il re mancò come sempre allo sue pro- 
mosso. Gli abitanti di Coomassio sì porta 
sono indegnamente e cercavano di tradirei 
sontinuamente. 


——______ 
LETTERA 


DEL € 


i anno, 
veschio generalo Espartero, de- 
cano dei liberali spagnuoli, ricavo ua gran 
numero di lettero d'auguril. Ma quest'anno 
egli no ricovetto un numero maggiore del 
solito, perchè la disfatta toccata dallo troppe 
repubblicane a le alturo di san Pedro 
do Abanto fece rivivere nei cuori la _me- 
moria della grando operazione militare con 
cu, nol 1830, l'eroe popolare liberò la ca- 
pitale della Biucaglia dall'assedio dei car- 
liati. 

La più notevole di tali lettere pare sia 
stata quella dol sig. Castelar. Sembra che 
abbia commosso vivamento Espartoro, per- 
chè questi si è affrettato a rispondergli. 
Ecco la risposta 

< Logrogno, 1" marzo 1874. 
< A Sua Eccollonza don Emilio Castelar. 
< Caro signore. — Vi sono riconoscente 

doll'affottioso salato cho mi aveto indiriz- 
zato nell' occasione doll’ anniversario della 
sia nascita. 

< La libertà corro oggi nuovi pericoli ed 
è sottoposta a nuovi esperimenti. 

< lo dosidero, como voi, che non venga 
più compromessa da utopie demagegiche nè 
disonorata da continui torbidi. 

< L'unione sincera di tatti 1 liborali e 
Dio, che ha permesso questi nuovi esperi- 
menti, ci daranno la vittoria. 

< La virilità dol nostro popolo non è an- 
la ai diriga, eccitandono il 
éina farò, como sempre, dei 


prodigi. 

< Il nostro valoroso esercito, le chi opere 
mi esaltano l'animo, come al tempo della 
mia gioventà, otterrà, non ne dubito punto, 
il prezzo del suo coraggio. a della sua di- 


sciplina, Esso la nostra gioriosa 


bandiera alla vittoria e salvorà Ja libertà, 
rendendo felioe la patzia, 
« Sono il vostro devot.imo servo ed amico 
chio vi bacia To mani, 
< Bicbolenò Esrintano. » 


La lettere ed | reclami devono sessre inviati franchi 
“e Dl Gistaze = Non al'retiaacone È 


Par gli annonti in quarta 
i ratretta ta. 1 


se. 


Rosa, N. 12, piaso To. 
n 
Dire 


rivolgersi 
A Via Caesaore, celo dei 


NOTIZIE ESTERE 


rmincia 
ll signor Ledro-Rollin fece il suo in- 


gresso all' Assemblea nolia seduta dol 9 


marzo. Entrò nell' aula accompagnato dal 
Naquet e prese posto in nno dei banchi 
dell'estrema sinistre 
— Alconi giorni 
tolegramma al si; 


i pubblicano {l seguente 
Olivier: 


Chialeluarst, 6 marzo» 
Fa con emozione ch'io lossi l'eloquente 
passo del vostro discorso che rendo omag- 
gio all'imperatoro, ed io ve no ringrazio, 
Pantcire burxniate. 
— Il Gaulois pubblica una lettera del 
duca di Padova, nella quale si dichiara che 
chi vorrà recaraî in Inghilterra il 16 marzo 
dovrà fare il viaggio a proprie spese, 
— ll genorale Do Chabaud la Tonr fu 


nominato relatore della legge sullo fortifi- 
cazioni di Parigi. 


svizzonA 


Il Gran Consiglio del Cantone di Ginèvra, 
discutendo il progetto sul culto protestante, 
ha approvato ‘un amendamento del signor 
oret, in forza dol quale la città di Gi= 
novra costituirà una sola parrocchia. 

1 Journal de Genèee censura questa de- 

liberaziono e credo che sarà dannosa alla 
Chiesa protestante. 
— Leggiamo nella Gaz 
Ultimamento il Circolo democratico fici 
ere in Milano, volendo partecipare alla 
volazione delli nuova Costitazione fe 
rale, avova chiesto al Consiglio di Stato 
che, ondo facilitare Ja frequentazione 
comizi del 49 aprilo prossimo fut 
sero i suoi membri autorizzati 
scrivere in un comuné ticinese prossimo al 
confine. Il Consiglio di Stato, annuendo a 
questo desiderio, ha impartito lo necomarié 
istruzioni affncliò i ticinesi domicilia@i n 
Milano abbiano ad essere inscritti nel ca» 
talogo del comune di Chiasso. 


GERMANIA 


Leggiamo nei giornali di Berlino del 9: 


L'imperatoro è del tutto guarito della 
sua ultima malattia, e riprese lo suo o0- 
capazioni. 


— La fraziono di destra del Reichetag 
è decisa a proporre nella legge militaro un 
sontingento fisso în tempo di pace di 
302,000 nomini. Si credo cho il governo vi 
consentirà. La sessione dol Reichstag dovrà 
duraro sino dopo P: 
almeno ancora tro settimane prima 
venga discusso in seduta plovaria il: pro- 
setto di logge militare. 


NECROLOGIA 
CONTE VITALIANO BORROMEO ARESE 


Omai è quasi tutta calata nel sepolero 
la gagliarda generazione, che, entrata 
nell'arringo della vita in sul cadere det 
secolo scorso , assistette © prese parte 
agli strepitosi rivolgimenti di tono: 
prima nel bollore della gioventù, poi 
nella calma degli anni maturi, © noi 
tardi ‘potè consolarsi contemplindo di 
que’ rivolgimenti i salutevoli effetti, che 
si prolungheranno alle età più remote. 
Cutesta generazione, che. molto seminò 
nello lagrime e multo raccolse nella Je: 
tizia, sarà di fermo annoverata tra le 
più benemerit del progresso civile, 6 
andrà singolarmente distinta per la fede 
che ne serbò tra lo prove più dolorose, 
e che valse a renderla capaco della im- 
preso più ardite o det più magoanimi 
sagrificii. Intanto i pochissimi che né 
sono superstiti, vengono circondati da 
tale un ossequio, in cui si direbberò 
compenetrati gli affetti cho destansi nel 
cospotto dei monumenti, ai quali si assò- 
ciano i più nobili ricordi delle età tra- 
passato. E so alcuno di essi e in ispecio 
di quelli, che furono più mescolati a'pib- 
blici eventi © salirono in maggior grido 
per la dignità della vita, cade al comune 
destino, il caso, quantanqu non possa' 
giungere inopinato, riesco tuttavia ai 
mento di lutto universale, 'dappoiché Jo" 
scomparire d'uno di siffatti lustri ve 
gliardi ci toglie dinanzi un caro @ 
tabile esempio di senno, di virtù e di 
opere fruttuoso, © ci scema d'un, 

Ta csiténa della viva tradizione ario 
falli contemporanei. Perciò ebbe tristi 
simo suono în tutta Italia l'annunrio 
morte del senatore del fegno conte Vi: 
taliano Borromeo Arese seguita in Mi- 
lano il 25 del febbraio scorso. Ad'uomo 
che lascia dî s vivo desiderio e ricordi 
onorevolissimi, ognuno troverà dicevolè 
‘che un compaesano, un amicò e collega 
renda mesto tributo di rererenza/e di 
‘affetto, col riprodurno org) cal 
Rgpe» alla semplice l'oporò è 


il 


‘era nalo in Milano 

cente ia irne, dra casto ch 
tra” più chiari del patrizito italiano, sto- 
Ma iezie Indigo per quo grandi erem: 
ari d'operoso stadio del bene che fu- 
rono S. Carlo Borromeo é il Srna 

Federigo e popolarmente caro per 
accoglavale © largo esercizio di bonef- 
enza. F.nciullo ancora, dovette aver, 
dentoio 49° guai cho (cdgun dietro a' 
routamenti politici, poichè, dopo la calata 
de' francesi in Lombardia del 1706, il 
padro conta Giberto, sebbene fosse 
d'indole mitissima ad estraneo al ogni 
riga di parto, fu mandato a Nizza tra 
bstaggi, con che i nuovi domina- 
tori vollero assicurarsi contro le popola- 
_ zioni, a cui i lor modi di governo non 
tornavano del tetto in grado. Fa gen- 
(lib fo) educato nella isa | palornas 0 
l'adolescenza passò e la pi gioventù 
parlo in città e parte in villa, © segna- 
tamento in quelle Isole che 1a don 

seggono sul Lago Maggiore, dove 

Lari}; della scene che la natura vi offre 
è quel tesoro d’oggetti rari d'ogni ge- 
nere che vi sono raccolti destarono in 
lui l'amore delle scienze fisiche e natu- 
fuli, a 
iniziatono a quella finez 
fw nna dolle sue qualità più eminenti. 
maturarae l'ingegno ed a formarne il ca- 
rattere contribmrono certamente i grandi 
fatti che segualarono i primi anni di 
questo serolo, sui quali egli dovetto 0s- 
sero condolto 1 far di molti pensieri e 
dall'indole sua naturalmente riflessiva e 
dai discorsi che intorno ad essì udiva 
paterna; a cui erano frequenti 
i per senno è dottrina 
* pubblici affari. Nò il 
r umero degli 
ii a quel 
@ più iniracoloso 
SA 


nomini aut 
el esperienza 
padro suo, nd il 
atici di lui si; 
uuiracoloso gue 

adopratore d'uomini e cose. 
allora iu sua balia tanta pa 
è pel qualo i più servili omo 
erano seltant azione di 

na entusi 


quest'Italia, a ci 
delle sue prime magnifi 
dai ragionamenti loro poteva il giovine 
Morromeo esser tratlo a vagheggiare 
quegli alti concetti di patria, d'indipen- 
denza, di libertà, a cui la gioventù è si 
proclive, e che dovevano in appresso di- 
ventargli così famigliari. Ù 
Non anco ventenne ebbe opportunità 
di condursi a Parigi, di veder da prosso 
quel cumulo di grandigio che faceva al- 
lora di quella città la capitale d'Europa 
e d'accelerarvi così la sua esperienza 
dagli nomini e delle cose. Il conte Giberto 
suo padw Jo volle aver seco nel viaggio 
che colà feca nel IST! come deputato del 
Consiglio commale di Milano al assi- 
stere al battesimo dell'anigenito di N° 
poleone 1, a cui egli impose quel fa- 
sasa titolo di Re di Roma e he dalla 
fortuna era serbato a non aver altro clie 
una culla d'argento e una tomba di 
marmo. È agevole a pensare, quanto il 
giovine italiano dovesse rimaner percosso 
«al multiforme spettacolo della moderna 
Rabilonia, dagli strani contrasti che gli 
inzi nd ogni passo e sin- 
xolarmente dallo splendido codazzo che 


ivaeva umilmente dietro al felice conqui- 
Jalore- ache nesni propriamente verme 
detto un’anticamera di re. Fi carto fin 
‘allora che contrasse abitudine di quelle 
ossarvazioni argute sullo persone e su- 
gli oventi, a cui solova dar vesto con 
motti conditi di fine, ma von mordare 
irania : fu fin d'allora altresi, che edo- 
gnato di quelle smorile di servilità, di 
cai vide farsi in allo @ in basso si ab 
bietla mostra, assunse quel contegno im- 
passibile, che serbò pui costantemente e 
che venne qualificato di cipigliosa alte- 
rezza, mentre altro non era se non Ja 
espressione di un animo schivo di tutti 
gli infingimenti e di tutta lo vilt 
tro chi si faceva schermo di que 
gida © imperturbata compostezza. In Pa- 
rigi s'indugiò più mesi, e v 
lust) amicizio. fra le quali giorondis- 
sima gli tornò quella del suo coetaneo 


a ri- 


ed annovera fra le sue iscenze più 
cate quella del giorno, in cui egli, pa- 
îrizio toscano, si trovò nel Se- 
nato d'Italia al patrizio milanese che fa 
l’amico della sua gioventù e di tutta 
sua vita. 

Il viaggio a Parigi valso a 
rare il Porromeo nell'amore delle 
naturali, di cui ebbe agio di avvicinare 
coll faluno dei più insigni maestri ch 
gli furono cortesi dei più fidati in 


poteva. es- 
temente guidato da parecchi 

casa sua © spocialmente dai 
Libl'otecarii dell'Ambrosiana, della quale 
il padre suo aveva il patronato, e dove 
«&fstano allora il Bugatti, il Mazzu- 
chelli @ quel Mai che saîì poco stanieia 
si alto grido, Ma non andò guari che si 
diade a coltivare con singolare prodile- 
zione la botanica, a cui lo traeva l'a- 
more di quelle gentili. cose che. «on Je 
piante ed i fiori e l'agevolezza in che 
era d'attondervi di buon proposito su 
quel. lerreno aprico della Isule Borromeo. 
la quei tempo insino agli ultimi suoi 
giorni’ atleso a tale studio con-la perti- 
niacia d'uno scienziato e con l'entusiasmo 
di un poeta, @ quelle Isole, che al prin: 


lui giardini botanici degni d'essere 
fosti Fiscontro dei più celebrati d'Eu- 
ropa. A tale uopo non risparmio nè a 
spese, né a fatiche, tdhto vi raò 
colse nom solo la parté più ll 


esemplari altresi di quanti altri e fiori 
a'indarono man mano scoprendo in tutto 
il globo, che procacalavasi ® grande 
studio 0 ricaveva dai chiari coltiva 
fori della scienza, i quali lo tenevano 
in molta stima, o l'avessero conosciuto 
nei diversi suoi viaggi, o fossero sol- 
tanto con lni in dotto carteggio. Così 
avvenne che xi rendesse grandemente 
benemerito d'auo stadio venuto e'di no- 
stri in tanta voga, ed un'attrattiva nuova 
@ un nuovo pregio per lui s'aggiungesso 
a quelle Isole incantevoli, a cui trag- 
lori da ogni parte del mondo 


Alla caduta. della signoria napoleonica 
il Borromeo era ancor troppo giovine, 
perchè potesse mescolarsi ai fatti che le 
vennero segunci anche in Italia; ben 
partecipò al primo risveglio di spiriti 
mazionali che si manifestò in Milano il 
21) aprile del 1814 in quel moto popolare, 
1 ri tiede bieco-sapetto il tuttora mi- 
storios» eccidio di Giuseppe Prina, è sin- 
golarmente si rallegrò dell'omaggio che fu 
reso allora alla bontà e alla vita inteme- 
rata del padre suo conte Giberto, il quale 
mato a presidente della reg- 
genza provvisoria di goveron della Lom- 
bardia. Però profondamente lo riscossero 
li avvenimenti di quell'epoca stranissima, 
è in ispecio quel proposito che allora e 
poi si mostrò dalla parte. prevalente di 
‘esiaurare tutte cose nell'assetto in che 
esano ‘prima della rivoluzione del 1789. 
Al suo intelletto abituato ai sicuri razio- 
cinîi delle scienze sperimentali un tal 
proposito parve repugnanie alle leggi 
stesse della natura, sicchè non solo con- 
templò con ocelio indifferente tutte quell» 
improvsisate restaurazioni, ma si per- 
suase cli'esse non avrebbero potuto reg- 
gere lungamente al contrasto in che si 
sarebbero tr on lo idee, coi sen- 
hisogui e con gli interessi 
ione aveva € 
inno stesso, 4814, una dome- 


In quell 


stica letizia venne a svagare il Borromeo 
dalla sollecitudino delle pubbliche cose, 
ed a disacerbargli il senso delle impron- 
titudini a che i partigia 
razione 
per tutto e massime 


della restau- 
trascorrevano alla sfariata da 
Italin. Docile ai 
i impulsi del cuor 
suo, s'unì in matrimonio con la marchesa 
D'Adda, gentildonna d’affettuosi 
spiriti e d'indole soavissima, che ben 
presto lo rallegrò di maschia prole. Di- 
venuto così capo di famiglia nel fior 
dell'età. xi fece ad esercitarne i doveri 
con nn'esattezza a cui non venne mai 
meno, è che gli conciliò e gli manterme 
sempre, anche per questo rispetto, la 
stima dell'aniversale. Alla moglie si mo- 
strò sempra tenerissimo e Jargo di quelle 
delicate cure, che la cagionerole di lei 
salute richiadeva, e n'ebbe in ogni caso, 
ed altresì nei più difficili, prezioso ric 
ambio di opportuni ed efficaci conforti 
Dell'educazione «de' figli si diede assiduo 
pensiero, e massime della scelta degli 
institutori che li vegliassero ne' primi 
amnî è de' maestri che li dirigessero 
negli stndî, ed ebbe l'accorgimento ela 
fortuna che i maggiori de' suoi maschi 
fossero indi tati alla notizia e all'amore 
delle lettere italiane da Tommaso Gross 
con cui, come con Alessandro Manzoni 
e con gli altri contemporanei più chiari, 
fu strello in cordiale amicizia. Tenno 
altresi gover: lerte del proprio p 
trimonio; è pigliava conto d'ogni 
olare attinente in ispecie 
alla rurale economia, nè sdegnava di 
re i suoi poderi è lo casipole de' suoi 
atadini , affine di formarsi un giusto 
oriterio delle cose agricole e di farsi 
ragione dello stato do’ suoi coloni, a cui 
era. libera 
Della quiete do' campi fu si 
tissimo, come son tutti gli gone 
tili @ ponsosi .. @ sapeva altresi molto 
adlentro nelle dottrine e nelle pratiche 
dell'a 


aruan= 


ostosi . venne i 
È sai i suoi fondi 
el anche le condizioni igieniche dei 
luoghi in cui erano posti. A ciò gli riusci 
di gran vantaggio l’opera da' suoi pro- 
curatori ed agenti, che scelse sempre 
fra gli uomini più chiari per ingegno e 
probità, dei quali, a cagion d'onore, è 
da rammentare il rimpianto ingegnere 
Carlo Possenti , a cui egli. apri Ta via 
per saliro a' più alti offici © per aver 
posto fra i senatori del regno. Per tal 
guisa conseguì di mantenere intatto el 
anche d'accrescere in pruresso di tempo 
i suoi lauli censi, onde terne se 
splendida casa, ma senza ostentazione 
di fastosi apparati, a potè prender parto 
a molteplici opere di pubblico e privato 
beneficio, ed aver mudo di sostener gravi 
dispendì per fabbriche ed acquisti 
preziose sunpeliettili e di collezioni scien- 
tifiche. 

Fra quest'ullime vuol. essere: citato _il 
Musoo mineralogico; che verse il 4820 
comperò «da quel dotto geologo che fu 
il romano Scipione: Breislak, amicissimo 
suo, e posteriormente arricchà di molti 
pregevoli esemplari, massima di fossili. 


capo di n 


È qui viene in taglio raccontare, antici- 
pando nel tempo, che quando nel 1848 
il palazzo Borromeo in Milano fu invaso 


‘dalle soldatesche austriache e ridotto. a 


riosi. oggetti 
T Todbro DIÙ rilorioS bia Ninno Inti: 
tuiti de” pezzi di metallo'lIncenti involati 
dalle altro e passati. come scolto sul desco 
di ostieri @ merciaî, i quali, come risop- 
pero onde venivanic; furom solleciti di 
riportarli ai procuratori della casa, le 
nuta pur sempre fn Milino anche dal 
popolizio in grande ossequio; 

Le gioie ed occupazioni domestiche, 
gli studi massimo dello scienze fisiche e 
naturali © parecchi viaggi riempirono al 
conte Vitaliano glianni/che corsaro dal 
1884 41/1840: 1a quasto frattempo egli 
tè vedere e toccar con mzno i luttuosi 
effetti, di che la restaurazione era stata 
feconda nella Lombardia tornata in si- 
gnoria d'Austria © nel Piemonte vinto 
in balia dello parti più ostili ad ogni ci- 
vilo progresso. Tuttavia le condizioni di 
sun famiglia gli fecero legge d’accettaro 
dal governo austriaco l’officio di ciam- 
bellano e il titolo di consigliare intimo: 
ma se come patrizio si rassegnò a com- 
parire, e assai di rado, alla Corle vico- 
realo di Milano, come cittadino si tenne 
del continuo in disparte, nè mai si lasciò 
incarico che lo costringesse ad 
arsi in qualunque modo ai consi- 
gli ed alle opero degli stranieri domi- 
natori del suo paese. Nessuno poi s'uni 
più di Ini con l'animo a que' generosi, 
che nel 1821 e dopo il 1830 fecer prova di 
risvegliare in Lombardia e in Piemonte 
gli spiriti nazionali; nessuno più amara- 
mente si dolso che cagioni domestiche, 
o in ispecio la reverenza del padre, uomo 
d'altri tempi © d'altri concetti, gli con- 
sentissero solo d'ammiraro que’ magna- 
nimi e di compiangerli. 

Però fu d'allora ch'egli entrò nel sa- 
vio pensiero, che a preparare il risorgi- 
mento d'Italia dovesse grandemente gio- 
vare il promuovervi lo spirito d'associa- 
zione, sicchè gli uomini più intelligenti 
ed operosi di ciascuna contrada veni 
in contatto e potessero fra loro inten- 
dersi por concorrere al grande scopo 
comune. A ciò rivolse pertanto tutta la 
sua attività, tutto il cradito che gli davano 
il nome ed il censo, è tra breve fu pre- 
silente o membro de’ consigli di più 
società , lo quali, mentre miravano al 
miglioramento delle generali condizior 
economiche e morali del paes, davan 
luogo alla parte più eletta della cittadi- 
nanza di raccostarsi e di parlar sotto- 
voce do' suoi desiderii e delle sue spe- 
ranze. Fra cotali benemerite società vanno 
distinte quelle por la navigazione a va- 
pore del Lago Maggiore ; per l'escava- 
zione dei fossili di Lombardia e per la 
ferrovia da Milano a Venezia, Je quali 
al Borromeo dovettero principio ed in- 
cremento, e contribuirono ad additarlo | 
non tanto in Lombardia, quanto a tutta 
Italia come uno degli uomini più util- 
mente operosi e più meritovoli della na- 
5ionale fiduci 

La repnizzione a chesegii era salito 
di felice ed appessionato cultore dello 
scienza fisiche e naturali, gli fecero nel 
1840 aver seggio fra i membri dell'In- 

i di 
i tenne assaî più onorato che 

a Gran Coppiere e poco 
stante a Gran Siniscalco del regno lom- 
bardo veneto. Fu in grazia 
scientifica onorificenza et a 
ido di gran cortesia @ di 
riti munifici , che fu nom: 
generale del Congr dotti italiani 
tenutosi in Milano nel 1844. Non è qui 
Inogo a dire dell'influenza esercitata doi 
Congressi sul moto nazionale 
cho può dirsi per più 
da essi faustissimo auspicio 
cenni 
sero 
la poi 


stituto lombardo di scienze e letter 


sierà l'ac- 
te che a quello di Milano acer 


quali seppero trovar modo 
d'esprimere sotto il velo di quistioni x 
culative o pratiche que’ pensieri 2 que’ 
sentimenti nell’ intelletto @ nel 
cuore di tutti. In quell'incontro il conte 
Vitaliano R prova non solo 
della sua Eberalità con le splendide ac- 
ienze di che fu largo a Lama 
della sua sagacia e pradenza, pre- 
unanze generali el 


s un sospetto nella poli 
striaca: di che colse gran merito da quanti 
niervennero a quella memoranda ar 
sembloa. Sciolta la quale egli tornò alle 
sue tranquillo consuotud 

a° suoi non mai interrotti lavori in pi 
del paeso, confortato da una più ga- 
gliarda speranza che non fosse remoto 
il giorno del risorgimento d'Italia. 

Di quel giorno apparve l'alba serena, 
quando nel 1840 fu alla sede pontificia 
esaltato Pio IX, il quale di primo tratto 
chiaritosi proelive a perdonare, a rifor- 

ad innovare, accraditò il concetto 
che fosse per mettere accordo fra.il cat- 
tolicismo @ In civiltà, fra il Papato e 
VItalia, è per aiutare sinceramente il 
nazionale riscatto. A tale concetto il 
Borromeo non adaziavasi con piena per- 
suasione, dappoîcìi., avetilo n più 
prese fatta Junga dimora iu Roma, co- 
noscera bon addentro le passioni © 
interessi che prevalgono in quosta Cut 
© nelle consorterie @ sétte, le quali ora 
le sono stromento ad. ora la tiranneg- 
giano © per mezzo di: ossa: tengono. in 
Joro balia il. supremo gerarea. Tuttavolta 
egli non fu schivo allora di partecipare 
al generalo entusiasmo, ed anzi qui si 
condusse affine di rendere oimaggio al 
nuovo Pontefice @ di presentatgli il sio 


quartogenito Eduardo, che vi stava in pre- 
latura, e che ora, cardinale di Santa Chiesa, 


gl'in- 
dottamenti cd esompi det Vaticano e non 
a quelli che aveva ricevatisotto il tetto pa- 
torno. In questo mezzo il geverno au- 
atriaco, a cui, ita quella marea d'oventi 
clie andava ogni di più ingrossando, im- 
portava assai di inc credero all'Europa 
che le popolazioni lorbardo«enete , e 
massimo lo classi alte; gli rimanessaro 
dovote, ai 16 giugna del 1847 nominò 
il conte Vitaliano a cavaliere del Toson 
d'oro. Tutti stupirono. che, inaspettata- 
monte, sî facesso piovere addosso cotesta 
onorificenza sovr’uomo dall’opinione pub- 
Dlica segnato a dito” come fautore cal- 
dissimo della parto azionala e di cui era 
oto che, in più incontri, areva nobil 
mento protestato contro gli atti più enormi 
del governo forestiero; ma non furon 
tarli a scoprimo la riposta cagione, 
perci) non glieno apposero carico : bensi 
gli fecero în appresso gran plauso, 
quando dopo gli occessi a che ne' primi 
giorni del {845 le soldatosche austriache 
trascorsero in Milano, egli ebbe sole 
nemente dichiarato che non avrebbe poi 
tato mai lo insegne di queli'ordine, per- 
chè gli sarebbero parute intrise nel san- 
gue dei suoi concittadini. 

Gli avvenimenti in quell'anno memo- 
rando corsero rapidissimi, inopinatissimi, 
tanto che dalla costituzione bandita a 
Vienna proruppe in Milano , appena vo 
ne giunso suono, il gran molo delle Cin- 
que Giornate. Il Borromeo pensò e senti 
di subito che da esso aveva principio una 
lotta mortale, di cui non poteva esser 
termine che la liberazione del paese da 
ogni straniera signoria ; e non esitò a 
în mezzo. Nelle prime tro 
giornato stetto alla testa dei suoi figli, 
dei suoi famigliari e di un'eletta di cit- 
tadini e popolani, che cinsero la sua casa 
le vie circostanti di barricate, e con 
loro prese viva parte al combattimento. 
Nella quarta il cavaliere del Toson d'oro 
fu veduto con la carabina del montanaro 
svizzero ad armacollo aprirsi l’adito fra 
lo strade e lo piazze assevragliato por 
andarsi a riunire a quegli animosi, 
poco stante costituirono il governo prov 
rio di Milano e della Lombardia, 


coraggioso alto destò nella rioltitudtino 
dei combattenti : bon torna in taglio di 
notara che egli e quanti altri dell'ordino 
patrizio entrarono nell'arduo arringo, lo 
fecero con l'entusiasmo sincero onde 
tutti erano animati, e senza badar punto 
ai rischi d'ogni genere a cui si espone- 
vano. Il che vuole essere avvertito a 
sbugiardare quelle storie partigiane, che 
alla democrazia, come or si dice, aseri- 
l'intiero merito do’ rivolgimenti ita- 
e le attribuiscono il monopolio di 
i sentimenti e gli atti generosi. La 
rivoluzione italia non fu nè democra- 
tica, nè aristocratica, ma nazionale: 
quest'è che la francò dal dar negli ec- 

i, onde quasi l'altre tutto. vennero 
snobilitate : quest'è che no costituisce il 
proprio carattere e che deve far rendera 
eguale giustizia a° popolani ed a' patrizi, 


tenendo pur conto a questi ultimi dell’es- | 


sere stati più di quelli nel caso di fare 
per la causa nazionale maggiori sacrifici. 


idente del governo 
ben sapeva che 
un guverno sorlo fra le barricate e che 
eneva il suo mandato dal fatto del.a ri- 
voluzione, nè poteva procedere molt 
regolarmente , ggersi ove gli ve- 
nisse meno la pubblica fiducia. Era ino- 
tre nella persuasione che tutto dipendeva 
dalla riuscita della guerra fra Re Carlo 
Alberto e l'Austria © dall'indirizzo che 
avrebbero preso le condizioni generali 
d'Europa , allora tutta in iscompiglie. 
Perciò dal suo canto diedo opera a pro- 
caccinra che in mezzo a quella scom 
ginata miscea i'uomini e cose si conser- 
vassa l'ordine e la s’curezza pubblica 
che si tenesse cura dell’erario o che il 
governo avesse sicuro appoggio ; nella 
maggioranza ch'eragli devota, contro gli 
assalti d'una minoranza irrequieta e 
clriassosa, Ja quale ben presto era sorta 
ad osteggiarlo, e lo bersagli per 
mezzo di una stampa pottegola ‘ed a- 
del lavorio palese e sagrato 
lalle sélte. Teneva poi dietro con anì- 
mo ansioso alle sorti della guerra, nella 
quale militavano il suo terzogenito E- 
manuelo è il quintogenito Emilio, in- 
tanto cho il primogenito Giberto aveva 
posto tra i più solerti uffiziali dell'or- 
dine pubblico ed il secondogenito Guido 
tra i più oporosi segretari del governo. 
Frequenti visite fece al quartier ge- 
norale di Re Carlo Alberto, massime 
dopo che il figlio Guido vi fu mandato 


atora 


commissario del governo provrisbrio, ed 
avviò assiduo carteggio con quanti co- 
noscera uomini riguantevoli in ciascuna 
parte d'Europa, affine di recarli a un 
esatto concelto delle cose italiano e di 
aver lume da loro su ciò che fosse più 
da sperare 0 da temere in quelle pro- 
callose contingenze. Nelle aule del go- 
verno la sua parola suonò sempre ferma 
al appoggiare i partiti più ricisi a un 
{tatto e più lomperati, essendo egli por- 
suaso clio la moderazione dei propos 
non deve mai scompagnarsi. dall’energi 
nel metterli in atto. Quindi virilmonte si 
oppose del continuo a tutte. le sfrena- 
tezze, onde ebbe dai colleghi titolo d'uomo 
di tempra d'acciaio, è mai non accadde 
che nè secondasse tutte le vane mostre 
di quei giorni, nà cedesse al fascino delle 
poetiche illusioni, che sostituivamsi al- 
lora agli argomenti del raziocinio e alle 
lezioni dell'esperienza. Del rimanente, 
lieto che gli italiani avessero omai di- 


mostrato al mondo di saper combattore 
morire per 16 patria, © di ensero per: 
ciò degni di ricostituirsi in nazione li- 
bora © indipendento, non sì distintiva 
tutte lo difficoltà che alla. grande im- 
presa facevano ostacolo, © rufforzandosi 
nel concelto che la vin pet venifna' a 
capo era apertà, e che signoria stra- 
niera non poteva più nella penisola ras- 
sodarsi, s'andav preparando a durar la 
prova dei casi, di qualunqué tenore essi 
fossera, 

Con tale animo il Borromeo vide im- 
perturbeto quella ruina di cose che tenne 
diotro alla capitolazione di Milano e al- 
l'armistizio Salasco, e per quanto no 
fosse profondamente riscosso, non iscemò 
punto della sua fede nei futuri dest 
d'Italia. Lasciò pertanto rassegnatamento 
la città nativa e la casa avita col saldo 
proposito di non mettervi più piede, fin- 
chè non potesso farvi ritorno libero cit- 
tadino di libera patria. Da quel tempo 
dimorò ora alle Isole Borromee, ora a 
Torino, dolente solo che la diletta sua 
consorte non potesse più condurre quella 

osata © tranquilla, di cui lo cre- 
sceva. il bisogno per la salute che le si an- 
dava sempre più illanguidendo. E presto 
quella egregia e tulti i suoi se gli asso- 
ciarono in una pia cura, che fu loro un 
utile svago 0 insiomo un fecondo eser- 
cizio della bontà nativa, adoperandosi in 
servigio dello migliaia e migliaia di pro- 
fughi accorsi in Piemonte, che aprì 
tellevole ospizio a tutte Je sventure della 
penisola © diventò per ci) stesso il faro 
delle speranze comuni. Abbondò egli 
verso codesti infelici d’ogoi maniera di 
sussidii, ed anche di quegli amorevoli 
consigli ed indirizzi che, rialzando gli 
spiriti dei tribolati, riescono loro più 
giovevoli e graditi che le maggiori lar- 
ghezze, e da sì fruttuosa opera di sarità 
cittadina nè allora il ratteonero, nè poi 
lo strettezzo a che più volle si vide ri- 
dotto per le rendite assoltigliate a co- 
ione delle ingenti somme speso in ser- 
igio della causa nazionale, dell'onormo 
tassa di guerra impostagli dal governo 
militare austriaco 6 del sequestro onde 
tutte lo sno sostanze andarono colpite. 

In Torino prese parte ai lavori della 
Consulta Lombarda, alla quale fu clia- 
mato come membro del disciolto gorerno 
provvisorio in forza della leggo di fu- 
sione del 28 luglio 1848, e vi spiegò la 
consueta lucidezza di giudizi e sodezza 
di propositi. Perciò non consenti nè con 
taluni membri di quel collegio, nè con 
altri riguardevoli profughi lombardi, che 
cercavano ogni maniera d'appoggi e quello 
pure della democrazia più sconfinata per 
indurre il governo subalpino a rompere 
nuova guerra all'Austria. Il momento 
poi politici rispelti non gli pareva oppor- 
tuno, ravvisava troppa disuguaglianza di 
forze tra i duo avve ri, temeva le 
bieche opere de'setturii d'ogni colore; e 
quindi le con amimo sempre tri- 
stamonto upato ai preparamenti 
dell i sinistro esito 
equa che mercè 
sa di Savoia 0 il popolo 
subalpino avessero mostrato tanta co- 
stanza e sincerità d'italici spiriti da 
assienrar loro l'egemonia militare e po- 


litica su tutta In nazione. 
Nei cinque auni che tenner dietro al 
disastro di Novara, in eni la reazione 


ebbe cotunto sopravvento, il conte Vita- 
liano non ismarrì mai quella salda sua 
fodo, nè si rimase dall'adeperarsi in pro 
dei profaghi e della martoriata Lombar- 
din. A tal vopo tolse a patrocinare Jar- 
gamente giornale e a dare con- 
Ji © notizie a quall'arguto ingegno del 
Bianchi Giorini. che n'era allora lo 
serittor principale, e fu della causa 
zionale un campione si poderoso. 
tauto, se lo contristavano i vergognosi 
procedimenti de' governi restaurati ita- 
liani © lo violenze del governo militare 
austriaco, che dopo l'insensato tentativo 
del 6 febbraio 1853 era trascorso 2 
quella esorbitanza dei sequestri, gli erano 
argomento di efficace conforto la incon- 
cussa lealtà di Re ittorio Emanuele, 
l'assetto orilinato del Piemonte e l'incre- 
nto che vi avevano preso le pubbliche 
splendide discussioni del Par- 
to subalpino, onde si rendevano 
popolari le più esalte dottrine eronomi- 
che © civili @ il trovarsi in Torino rar- 
colto il fior del senno e del valore ità- 
liano intorno a quel Camillo Cavour, il 
quale già cominciava a dara indizio di 
cho avrebbe osato è fatto perla re 
denzione d'Italia. Con cotesto gran n 
nistro egli strinse. fin d'allora un'am 
cizia, che vieppiù si rassodò in appresso, 
quando il suo figlio Guido venne chiamato 
da esso ad essergli nno de'principali aiuti. 
Il patrizio milanesa somigliava al subi 
pino nel vigor dell'animo e nella propen- 
‘sione poi concetti lucidi e positivi, dacchè 
lue erano cresciuti fra la lotta dogli 
oventis'erano formati alla rigorosa analisi 
dello scionzo sperimentali: quindì carlder 
d'accordo che la politica subalpina do- 
veva essere a un rallo paziente © te- 
meraria, guardarsi da ogni improntitu- 
dine © tenersi pronta ad afferrare: tulto 
le occasioni di farsi viva in Europa, 
procacciarsi potenti e fide alleanze, e 
non esitar punto a mettersi. allo sbara- 
glio de' casi, se ne poteva derivare al- 
con materiale o morale guadagno, Non 
è porciò da domandare se il 160 
facesse plauso aî portamenti del Catour, 
to si compiacesse della spedizione 
i Crimea, quale valorosamente 


Sbguisto ma 
‘poziatoro “dl que” patti di ni 
onde emerso la liberazione d'Italia. 
| Nel 1856 il conté Vitalimo, che giù 
da più anni addietro avea chiesta ‘la 
cittadinanza sarda, fa nominato senators 


da natora prontezza d'eloquio, nè ec 
sendo rotto alla pratica dello pubbliis 
discussioni; ma sempre vi tetto pei pi 
tili ragionevoli. e più consentanei nily 
normo del civile progresso. Di che porse 
aperto argomento dindo il su0 voto 4 
tutte quello leggi, con cuî prima il Pax 
lamenio subalpino 6 poi l'italiano intesary 
a regolare Jo attenenze fra la Chiew e 
lo Siato; è a atabiliro sovra solida bass 
lo guarontigio della libertà. Nè già av: 
venna mai ch'egli esitasso © per lo pc 
sunsioni religiose che vera quanto feta 
altrettanto lontane da ogni grettezza 
fanatismo. 0 per gli interessi del cety 
A cui apparteneva, 0 pr altri sifati n 
guardi: egli era innanti tutto © s'onorava 
d'essere cittadino italiano, @ non poteri 
cadergli in mente che nell'adempierne | 
doveri fosse per trovarsi în contrasto 
con alcuno di quei principii, a cui la sy 
coscienza prestava devoto omaggio, 
Ma vero cittadino ‘italiano ‘egli ww 
senti d'essero che il 5 di maggio del 
1859, quando rientrò in Milano © nell 
sua casa, è potè rendersi enpaco che | 
grandi fatti emersi dall'alloanza di Vi. 
torio Emanuele con Napoleone HI avreb. 
bero avuto îl loro pieno compimento. Di 
quel giorno il conte. Vitaliano apparte 
proprio soddisfatto del desiderio di tutta 
la sup vita, e si compose alla cala 
serena d'uomo che, escito da gran tra- 
vaglio, si. tenesse sicuro che nessun sini» 
stro caso sarebbe più mai sopravrenuto a 
turbarlo. Ristorato come d'incanto della 
salute, si rifece alle antiche ocsupazi 
domestiche : tornò con gioranile ardore 
#' prediletti suoi studii : imprese lontani 
viaggi, massime che dopo ai 17 diger- 
naio del 1802 ebbe perduta la consone 
amatissima. Non lasciò tuttavia di 
sentarsi al Senato, ogni volta che ri 
discusso qualche legge di gran riliero, 
€ tenne sempre dietro con viva solleci 
tudine al corso degli eventi, ed in ispe- 
cio di quelli che. toccavano gl'interessi 
d'Italia. Esultò singolarmente della lib 
razione delle provincie venete, trasse 
materia d'assai gravi riflessioni dal fatto 
che la caduta di Napoleone III, il quale 
aveva avuto sì gran parte al nostro 
sorgimento nazionale, fosso cau-a cl 
vessillo tricolore sventolasse anche sul 
Campidoglio. È volle consolar fo «gu 
dell'ammirevole vista, © qui venne 
4872 per indi condursi a comtem) 
l'ultima ernzione del Vosurio, sot 
cendo così alle vaghezze del naturalista 
e del patriota. 
Giù vecchio più che ottnagenario il 
conte Borromeo serbara intatti i sensi 


© pronto lo spirito, tinto che nulla avera 
caugiato nella sue con 
continu 


isuetudini 
lelîzia a° suvi è ricercato 


che frequentava. Fino 
intero il bene dell 
domestiche contentezze, che 
assicurate dalla consivenza con la fa- 
miglia futta d'un cuore e stretta a lui 
dall’affetto jiù reverenta, ed acer 
sciute altresi dal numeroso. parentadi 
o dalla lieta prole del figlio Emilio, 
marito alla primogenita del fratello ( 
berto, e delle due figliuole, congiunte 
V'ana al marchese Monerivelio di Torino 
e l'altra al marchese Gerini di Genova. 
Rado è davvero che si vegga padre più 
fortunato di lui, a) quale sorti d'avere nei 
quattro figli che tenne presso di sè imits- 
bili esempi d'ogni più rara virtù cittadina. 
E certo. presso a' giorni supremi £‘i 
dovòtte essere gioia ineffabile l' 
intorno il suo Giberto, lodato tanto per 
gusto © perizia nell'arli , il suo Guifo 
chiamato a sedera nel Senato del Rega 
in merito degli eminenti sersigi 
Stato, il suo Emanuelo e il suo Emilie 
che, in capo ad onoratissima milizia, si 
resero ancora grandemente benemeriti 
del paese, l'uno pigliando cura all'È- 
sposizione di Vienna. delle cose italiane, 
e l'altro assumendosi molteplici incarieli 
in pro del patrio municipio. Perciò nea 
si turbò punto del. gran. passeggio, e 
dopo breve malattia, circondato da 
suoi dilettî, con placida fiducia in Dio; 
toccò il termine dell'onorata sua vito. 
11 nome del conte Vitaliano Borroweo 
‘Arese suonerà sempre caro nel cuorè 
do' suoi, degli amici @ colleghi e li 
quanti vennero da lui boneficati : 
tra i più venerati della sua città nativs, 
© rimarrà ‘altresi nella storia dei rasi 
contemporanei, sla quale ndditerà in li 
il tipo del patrizio, quale i nuovi tenj* 
lo vogliono, e quale può tuttavia giov 
alle utilità et all'onore d'Italia. 
Acme Mani. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 marzo cor- 
tone: 

IL Regio doorato” f“tmmetme 1871 et 10) 
prima l'ispezione dello. gabello di Mestre, 
toglio i sotto-inpettori aggiunti all'ispezione 
di Bari le unm nova ispezione 
‘a Terni, provincia di Peragia. 

Regio deorala 3 febbraio che approva 


| 


le deliberazioni triod 
ciali, indicato irrny che ri 


Sn siede 'adiza 
sella 1a Miriaeo del mi- 


PARLAMENTO ITALIANO 


CIMERL' DEI davanti 


Seduta dei AR fabio (798 dll sentohe) 
Presidenza 61 Pro. SNCHERI. 


La pettata 8 split d ora i 
Si da foibure dal. proosssio verbale della 
tornata precedente è del mnto delle poti- 


Favala Chiùdé l'urgenza per una poti= 


Si accerdano alevni c 
di ua mere all'on. Lantà, 


Si piiscade all'appello 
elezione della Commissioho generale dol 
bilancio -e-per-ia votazione x serutinto "s8= 


odi, frà cal ano 
per chusa di mal 


orminale par Îa 


teranno aperte lo urne. 
L'ordino del gibrno reca 
Svolgimento della. proposta di. legge dal 
deputato Brascia-Morra diretta a stabilire 
indennità pa' deputati. 
Seghiftà della Zincussi 
Ordinamento doi giurati — A 
lara relativa al dibatti- 
menti avanti le Corti di Assise. 
Pres. La parola spetta all'on. Brescl 
Morra. per io-evelgizmento del o progetto 


Brescia-Morra dice che non svolgerà 
in totta la sua ampiezza l'argomento e si 
Îlimiterà ad esporre alcune ragioni pat indar 
la Camera ® prendere in considerazione il 
ino progetto,di leggo che è così somsepito: 

4 Artat. È imaibri della Chaiata dei de- 


fu 
rovi o Hitoreif Gizfonili avranno un'in- 


tornata della Camera, alla qualo saraano 


 All'uopo sarà asseguato a ciascun di 
putato, Tatervenito al 
di presenza al quale non sì potrà rinun- 


tornata, un gettone 


‘odono stipendi o indennità. di qual- 
sul bilancio dello Stato, avranno 
tra il gettone di pre: 
denza s lo stipendio, non potendo contem- 
Poranasmeto riscuolere l'uno e 
« Att. 9. La pr 
gore sialla prossima Legi 
L'ofiore intende che l'afflcio di depu- 
dennità non dere si- 


vate legge andrà in vi- 


tato sia gratuito © l' 
gnificar altro ehe rimbi 
uute. Dod essero una vera indennità di 


espone alcune considerazi 
fare i tre articoli del suo progetto 

dice che i deputati impiegati 
vorranno &erto dara il loro voto favorevole 


Dic ‘che l'attuazione ‘del jr 
legge ‘porterebbe allo finanze in'onere, di 
dirta 000 mila lire, ma dl doîrebbe dini 
pesa peîtil traspotto gra! 

on de resi dimenticara 
l'éiblizione della franchigia postale re- 
cligrà un vantaggio alle sinanse dello Stato: 
mpreso, che si 


ferrovie e piroscaî 


L'oratore svolge dette considerazioni per 
diîdostrare che il sistema attualo costringe 
taiti intelligenti ed onesti ci 

tare; l'udlcio di deputato, rendendo ac 
ctenibiit le funzio? di rappresentante della 
i ricchi edeaicolo 


"indennità resi el ii 
assenze dei doputati biqriadi ontrtfiirà st 
deli istituzioni par- 


crescere Il preatigi 


L'oratone! consta ‘la #xmpa ché critica 
ou d singoli deputati, tomo avrebbe d 
‘quale corpo cho fappresc 
‘a nazione. Biasima pure la facilità con la 
la Magistratura chiede di procedere 
ico che esempi recenti 
Magistratura è tropp 
Ls nell'intentar' procersî Contro 1 membri 


L'oratono rispomge"nd "lette cbbezioni 
si fanno contro il prin- 


che comuemeni 
cipio della retribuzione ai deput 
cho tutti, glb Sari del motido ei vile ammet- 

zislizioni il prinolpio del- 
l'indennità ai deputati, eccettuata l'Inghil- 
la qualo è in,pondizioni speci 
i possono paragonare n quelle degli 


voeganito: Ja Caméra' di prot 
aziona il vrogetto di lego: 


‘Pres. La parola apelta all'on. Boncos- 


toso nelle loro. leg 


ag Sgntro la prosa in 
'ogotto di legidé. Dlod 
seduta del 1° fob- 
braio 1840, nella, Camera Bobalpitia il prin 
ipo dell srt, dello funzioni di depu- 


d'aver sostenuto nel 


no fatto una peti- 


forato! n :10d 
sro 
eric Siosit 
divisa: 0 lavpatizione 
toa {a hezzmano Lavia uglicarchi 
-iafhorza disse ehe tl suo pro- 
egtio di \erza,non nocorda, uno. atipendio; 
sia uDa indennità. 
Lo Statuto però esclude assolutatiutità! | cdacituz: 
qualunque pettilgzione eda dipposizioni di 


pei un brano del suo di- 
io 4440 per rivpondere 


W'bsservazione dell'an..Bresciamorra «it 
all'impossibilità pi fiori ricchi di ti 


ohi ali défutato: Altro è da 
han Mot Are lata 
ncîla possibilità 


ra 
«fila 
dagnato Ja Francia colisancire il principio 
dell'indennità. 
Conetrttido diehlarando che J'articolo 50 
dello Statuto, esalulò assolutamente qua- 


ragionameni 
Troverebbe /sîtano cho si ammettosse la 
modifleazione dello Statuto come si) modi- 
Scherehba una tariffa postale o doganale. 
Ux motiffcazione non potrebbe esser fatta 
dal potro legislativà #;noa, quando, una 
questione fosse statamaturameato studiata; 
quando ci fosse Ja frzà dell'opini»ne piib= 
blica che la volesse. 

In Italia si può affermare cho sarebbe 
impopolare una modificazione: dello Statuto 
come quella che ci è proposta dell'on. preo- 
pindntài Sismo quindi ben lungi dall'osser 
costretti dall'opiione pubblica a} sancirla! 

Skirto Hotto la frentione delle sitnatione 
fintsziaria)ohe Gi costtingo a tutto lo eco- 
nomisve credi che l'Italia scusasso un 
"vott @lio.deticisse un aumento di aggravio 
ea favora-di chi? Del deputati stessi L'o- 
pinioneVPubbliea ci condannerebbe. Avresto 
voll Gerhggio, prima di aver fatto qual- 
che cosa per sollevare la triste ‘posizione 
degl'impiegati dello Stato, di sancire la re- 
tribuzione di 20 lira per seduta a voi 
atéssi 
‘oratore svolge poi delle considera- 
zioni per dimostrare cho l'indennità aprirà 
lo porto del Parlamerito a molti che non 
poterono utilmente collocarsi negli uffi 
pubblici 0 privati. La Camera sarà per essi 
ll mezzo per salire a gradi maggiori o 
futto ciò non contribuirebbe certo al 
cazione politica di qnosto popolo it 
Joven classi tutre-Nan sompre dato pri vi 
di abnegazione, di disinteresse. 

lo amo il mio paese, dice l'oratofe, ed 
Lo diritto di dirgli Ja verità. Ta italia ‘hon 
vedo uno apirito pubblico formato, 
siderio di entrar nella vita pubblica. 

Questo desiderio c'è meno che mai ora 
Che abbiamo ssiolto ‘olicomente le grandi 
questioni politiche. 

"Non è col mezzi che si p 
ai piò nobilmente eccitare lo 

ico, il desiderio della vita 


Cerchiamo in 
cosa è fare per eccitare la vita pubblica 
italiana (Bene = Segni d'approcazione a 
destra). 

‘Minghetti (presidente del Consiglio). L'o- 
pinione del govarno è contraria alla propo- 
ata dell'on. Bresciamorra, o poco mi rima 

dire dopo le elevate considerazioni del 


ero che nella maggior \arto degli 
Stati del continente enropeo c'è l'indennità, 
ma sarebbo facile dimostrare quanto sieno 
diverse dalle nostro le condizioni vi quei 


senti e accelerar le 


lo credo che delle riforme nento 
della Citmora sarebbero ‘bow più efticaci, è 
sono convinto che il prestigio del 
mento non si eloverchbe colla ua proposta. 
Essa anzî screditerebbo lo Ju È 

Non patlerò colo. dello Statuto, 
iniorno al quale parlò ampiamente l'onore: 
vole Boncompagni. 

Non sollevetò la, questione della riforma 
dello Statuto, ma domando; a. voi 
dica cho il Parlamoi 
mare lo Statuto pre per daro a 
stano "tna retribuzione pe 

Bresciamorra dice che 
1319 dell'o. Boncompagni prova che l'o- 
pinione pubblica fin u'allora era favorev: 


all'indennità, giacchè si trattava d'una pe- 
dizione, 

Meno fochi giorni, uno autorevole di 
Roma ed uno del Piemonte, la stampa fu 


favorevole all'indennità. 

L'orafore dito che bisogna aver il 
raggio di faré una riforma che è reciamata 
dall'ntesesto (dello istituzioni, @ dice che 
lascia alla Coscienza pubblica fi -ispondere 
ad sfeist degli argomenti dell'an. Boncom- 


Viaggio gratuito, 
ito il princi 
lia modificato col 


inoltre che l'indennità « 
ii non ai accorda per ua servizio 
L'oratore legge un brano d'un'opera d'un 
deputato, ostra che li 


lede Ja pari 
Non l'ho nomina! 


solo di pren 


gati 


€itando ‘uti opinione che il senatore 
forti manifestà su questo argoment 


accusa; nom «si. fanno 


zioni ; "lesi, 
Toppa ugnor più a movimento dell'ONMNTORE 
pubblica contro Îl glurì nell'Inghutereà 
Dice che la slorià d'Inghilterra. difibatrà 
dhe il giuri non è und yuarentigia dellè 


410 — Voti favorevoli ii 
trari 50. 


gislatura sta per fini 
ll'anoto regoli 
gionevola all 


redo che la Camera possa 
4-1 28 marzo il nuovo regolamento, 


sonale. 


in Assemblea pubblica e ne 
malgrado ciò non si andò mollo avanti. 

Giò prova che il sistema 
essere riformato. 


sioni devono esse 
mori). 


apoli A 
Paolo, Paternostro Francesco, Paccioni, 
Friscia, Macchi, Balno ed altri. 


dallo spoglio delli sc! 


abbondanz! 


cltatà fl suo sermone davanti. ad un nume 
roso uditorio, composto. pett la: più gran 


» considerazi 
appello alla cortesia della Camera. 

La Camera dOliberà a grando maggio 
raiizî, dopo provi e contloprova, di non 
priendord it ‘considerazione il progetto di 
legga” dell'on. Bresciamorrà, 

Pros, oSi riprendo la disclssione del pro- 
‘petto (i Fegge per modificazioni all'ordina- 
mento doi gioratt. ed alla pr 
piodizi avatiti la Corto d'Asfiso, 

parola npotte all'on: Pueciai. 
Puccini Svolge tl segschte ordine del 
giorno: 

<La Ghibbre) vito ‘éhd + giurati ‘oi 
hanno, dato tra poi i.visutati richiesti 
intedab( [API Riuiizià, clio son pi? quelli 
della società, l'onor. guardasigilli a 

tesentare, to(G1 Taio ite, nella 

È venale, introduca una 
do di quettà cui 
tendono ‘le modifitszioni ora proposte, e 
asta all'ordifto del giorab. 

L'oretore i ifrla contro: ‘1 progetto di 
leggo "0/dico' clie'strebbe Toto che eso 
DICE. pete if'amentò delli 

eontro il modo onde 
ian, d Te -ritoPidò proposte. | 
esa Ro pu inolo, leo 
Ln A 
SDA Alli cnr ttvene 


parto di siguore inglesi ed americane. 


uspettsto la benedizione, ma 1 
‘usciti dalla; chie; ciò che 
porre che il mag 
acattollel i i 


Roma, cosituitàsi ron VI” gus 
sità prima F° 

8152 pomy nella sali di 
monica, palezzo Doria Pamphili iu piazza 
Navonsy pr gentile pertalisicuo dell'Aoii= 
doma .atedesit 


‘nindatore dottor. D. Pantaleoni, senatore 
del Regno 


ebfilinte, di Fuovo Adrso és la guarigione 
dé Balbixienti cl 1a ‘sape 
grattitimente ulti quo) povsri che, prima 
del 15 wò avranno, fatto, domanda: wì.:si9- 
dacg di Roma. 


OSSERVAZIONI starmmiotonicià* 


N) dineotnclro £ 


(di trapparlo cipite sud eta dai 


10° discormeo; Indio 


1874 dela Corto di cassazione di Firene. 


L'otatore esatuina l'istituzione. del'giàri 


è la grandissima differenza del mo mddo 
di fanzionare sin Inghilterra ein Jsatia. 


Ja Inghilterra,non si porta (che una 
giurato che pi 


de, 

oi’ tatto, aMl'inverto; si fannota cdn- 

a Yo domande, 

L'ors.ore fa molte citazioni di pubblica» 
er dimostrara. che sì svi 


itozioni Tibdi 


d'a popolo; svolgo delle 


considerazioni’ è cita esempi per provare 
l'indipendenza | della qu 
chiudo, dichiarando che 
adempiere al dovere della ‘propria coscienza 
di diro la verità. (Hene! — Segni d'aj- 
provazione). 


istratura , e cor 
ia parlato por 


Pres. proclama l'esito della votazione 


dei progetti di legge: 


Spesa per la difosa dello Stato: 
Presenti è votanti 218 — Maggioranza 
— Voti con- 


La Camera approva. 
2° Spesa per completare la dotazione di 
stiario dell'anercito: 

esenti viti £18 — Maggioranza 


110 — Voti favorevoli 473 — Voti con- 
trari di. 


La Camora approva. 
Broglio propone ‘ho il progetto di mo- 


diflcazioni al regolamento della Camera 


posto all'ordine del giorno dopo i 


progetti di legge cha saranno prossimamente 
discussi. 


Sulis combatte tale proposta: e creda 


clio una legistatora che sta per finire nor 
deblia discutere un regolamento che doyrà 
osservarsi dal 


nuova Camera, 

Nicotera dite che appunto perchiè la le» 
è bone. discutere 
lamento è lasciarne uno ri 
fuova Cameri 
Proposta dell 


Appogi 
iscuter prima 


Ara si maraviglia che l'on. Broglio ab- 


bia espresso l'opinione dle con questo re- 
golamento non 


lavori 
Broglio chiede la parola per fatto per- 


Pres. Questa volta gliela do (Risa). 
Broglio. La Camera ha la 


i lavori dove 


Lazzaro appoggiu la proposta dell'eno- 


revole Broglio. 


‘Asproni combatto l'iden ché sî dabhanò 


abliroviar lo disetisafoni. 


Parlamento viene dî parlate, d la discuò- 
ampie (9h: oh! — Ru 


Pres. 11 progetto del nuovo regolamento 
smetterà all'ordine del giorno (al Nx.7 
(No! no! — SU si). 
Nicotera vorrebbe che si mettesse al- 


l'ordine del giorno al X. 5. 


Broglio si rimatto.al prosideute. 
Pres. Lo inseriveremo al N. 
Sì prosedo all'estrazione a orta della 


ommissione che dovrà procedere allo spo- 
glio dellà schedé per Ja nomian 
tulssiona generale del Inlancio. 


la Co 


Vengono estratti i noti degli on. Rt 
nato, Bastogi, Pasini, Paiernosti 


Pres. La Coimiuissione per l'operazione 
ide si radunerà do- 


i a ore 10. 
La seduta è sciolta a ore 0 fi 
Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


‘no, per uu' ora inliera ne è vei 
juta @ così fitta da crederci in fi 


Finlta Ja predica, gli uditori non hauno 


Lia Bocigrà 


ione; lamedi 46 sorrette atta 
if'Agtaddtuia Mlar- 


L'adupadza dita prestegità itll'od. come 


ro 


Ti dottore Chérv: 


afirità, (146 


che curerà 


PELO 


si BUSI AA Marapr 874% eb 
ri rà Latin 


o a mertodi: n 384,9) +00 


dii vo i ci lc 


dare pont Vera e cn 5 pom nvinhio e 
fano, Qurta mattia, 18, neve pra 


Pioggia in “a Janmo,© 
Perttrbazione gonorale dei 


prora 


tento di frode È della frode quo 


del carcere per giofni 5D; che 20 peril ten- 


i cia to sn tanto nella, disc 


denza di questa causa; lo condanna nell'in- 
deunilà. di ragibne a favore del Regio Eta- 
rio, e nelle spese degli alli a del gindizio. 


mul progetto, Vai ferie relativo alla difesa 
dello Stato, dorrebbemi immensamente che 
astonza dalla Camera in quel giorni 
attribuita a qualsi 
motivo che non a quello chie me ho tefihe 
forzatamente Jontano, il malore fisico, cioè, 
chie da alcuni giotai mi costringe a stare 
in letto, Faocio quindi assegnamento sulla 
Gentilezta del sig. Direttore e collega a 
‘cul fhdititzo quèsta mia, ch'egli vorrà pub 
blicarla, dichiarando, esplicitamanto che il 
mio voto sarebbe stato favorevole all'ao- 
cehnato progetto di logge. 
Ringraziandola anticipata 
protesto colla massima considerazione 


Deputato Grant. 
Roma, 12 matto. 


NOTIZIE TEATRALI 
RD ARTISTICHE 


I giornali di- Parigi annunzi 
il giorno 9 corrente è morta la 
altrico. signora Desclée. Questa notizia 
sarà accolta con dolore anche in tal 
itove la signora Desclge fu per alcuni 
ai il principale ornamento della com- 
pignia frffhcese Mevnadier. 


e 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Diamo l’ultima parte della sentenza 
dal pretore urbano di Firenze, nel pro- 
cesso contro gli onorevoli Ruspoli e Cor- 
rado, è il signor Achilta Montignami , 
pér tentativo idi frode e frode consumata. 
. esposti i falti, così con- 


Atésochié nei fatti come sopra constanti, 
manifesti si abbiano gli estremi e del ten- 
tativo di frode © della frode consumata, 
rimproverati al giudicabi 


‘mai mon depuiato, con biglietti 
dasdopuiato, per: libera. circola» 
sulle ferrovie , ‘sciontemente ne usa 
pr viaggiare, senza sua spesa, a solo ca- 
fieo del regio arario, da Firenze a Roma, 

9 di aprile 1872; però, scoperto, 


valo è tofisezzio. ti suo ‘intento facendo Il 
tic dl ‘49 di ‘maggio dello 
stendo îrino da Sin'Giovatii tr VAI d'Arne, 
‘a Romî ; e cdi ‘defrititià “fr inatiza dello. 
Stato della spesa retativà 
l'illedito tisò di'nel biglietti, sempre si 
iutità ché non aveva di dee 
putato, 6d IT falso coguéme di 
od a riigoità nel 00 proposito meglio che 
cerca. nella seconda con più; 
callido motto di eludere ju, quasta città la 
vigilanza delle guardio della ferrovia, prove 
edendosi di ‘un regolare biglietto per In 
siazione di San Giova 
onde in questi fatti ch 


Jlluatrazio è com- 
icenda ; spicca il dolo e vien 
len delia dedotta ed invocata 


Aflesoché è cestaito Îl condito e del 
tauitàtivo della frode è della frodè 
gli ‘argomenti che 
fava Ja difosa del Mon- 


del R. deerelo dal di 
poichè. per vero essì nok sono menoma” 
tento applicabili al caso. Bautà la semplice 
disposizioni dnédesinio 

to ridisteriale com- 
di nbovi libtetti 
nibri del Parlamento pdr libéra cir 
zione sulle fefrovia;p dispone in inpecio 
per quelli della precetenté legislatura, di 
chiarasdoli fuori” d'usd 


dimitata occasione ; 
il dacréto renlo piglia. dî tira soltanto i 
biglietti a prezzo.ridotto 
ferrovie, 6, volendo luipedite nel 
iaterene 1 (ralo cho dì qUIMI (TRA 
o farsvasi on fail fn 
giatori: clio Hi adquistissgro, ed alevirido 
x falto politicasentà punibile una 
specbiztione: ifnoveta la possibilità di 
condbriare di delitti , bor in danne delle 
inistrazioni | ma sibibene del 


jo lo corse sulle: 


diamo che noh wi possario separare i 


pri 
Aitesochi i). gfdicabile! Montignani per 
ta causa fosso defeputo 


lio def gaso' non: riot 


ista/ malefia | non si debba: circoneri= 


Attesuchè l'impntato; Acliilla: Montiguanl 
astretto, dalla, inaceasità dello 0066, incol- 
co PES Emmainnelo' Rue 


stione legale s..cagendo opportuno di 
tenei"‘contò’ di &ifibiante politico, che 
de Did gir, tiffiire po- 
| tretibie arichie magisteatura,; lan 


Par servigi che deter re 
Fura srnzin di 


ai surbéparata dalla po- 


7 ava libretto, da Horo per 
Valersone in libera circolazione 
vio; _ iL _socondo enigta2? 404 
signi wi ‘Vii Votimitatrati “Alia” del 


estratiéi Infiyssi. 


x Spia 


pe portare, non 


o: TE 


scor ta nella quale il Cor. 


frei piglierà Lu reni 49: 
‘Penitenza a panta 


cameo CITA NATO 


lato Mobiigdani colate tà 


Figli) di Ja 
Viati gli 
Berta ti poi ella gen 


tatito, 8 cha ra tano la metà di quella. 
pena che gli sareblle stata inflitta in caso 
di consumazione, 6/30 per la frode coni 
mata: pone dalle dovraîno dedursi 
Pupa 4 i cool sita per depen- 


nel tentativ 
frodo coni supefiormente "indicata, 
dado rispetiliiente | ezamo atati citati in 
giudizio 

La Nazione aggiuige che il signor 
Achillè Montignani interponeva_ appello 
dalla dotta sentenza arantiZit Wtibunale 
correzionale di Firenzi 


NorIziE INTERNE Fatti VARI 


Leggiamo, nel Vioragle di Napoli. del- 
114 corrente: 

Teri si riuni a porte ahinse il ditto Cone 
tiglio comunale, e deliberò. prima sulle 
onoranze da rendersi a S. M. il Re in oe- 
casiona del venticiaguesimo anniversario di 
regno, che cade il di 28 volgeni 


Napoli narà rappresentata ata Mosto ele at 
farando li Rosta da una' speciale Comuni 
gione nominata dal sindaco. 


Genné netrolegiào. — La Gazzetta 
di Parma:annanrià ch'è morto in quella 
città il valente architetto cav. Luigi Bettoli. 


NOTIZIE ULTI® 


Ton. Rresciamorra ha oggi svilup 
paia la sua mozione di dar un'inden-, 
nità a° deputati. Egli ha addotte tutte 
le ragioni che in favore di essa si 
sogliono addurre, nè ha dimenticati 
gli esempi di altri, Staî ma ba tro- 
vato un vigoroso contraddittore nel- 
l'on. Boncompagni, il quale è venuto 
oggi a sostenere la stessa insi che 
aveva, or è un quarto di secolo, di- 
fesa e fatta prevalétò nella Cimieri 
subalpina , quando i deputati della 
Savoia, appoggiati. persino da' Con- 
diclitaravi 
poter intervenire alle sedute nò par- 
lavori della La è 
gione de n° quali doyevane 
sotwstare. È si che'nel'prificipio del 
1849 i deputati non avevano il vane 
taggio del viaggio gratuito ail sa- 
crificio ora maggiore. 

L'on. Boncompagni ha trattata la 
quistione solto un ‘aspetto elevato; 
considerandola dal lato dostiuizionale 
e politico;e parlamentare, e conchiuse 
che la proposta non dovesse essere 
accolta. 

gti t-strto nppoggiato dall'onore= 
vole president del Consiglio , che 
altre riflessioni aggiunse, per cni se 
la maggioranzi” della Camera ha 
votato che non si, dovesse prendere 
in considerazione, non si può dira 
dle Tioii Ta) sunto Visousag 

L'on. Brasciamorra. nom. lia aviita 
Savorevole che La” Sinis, fa manie 
manco tutta] 

Toscin la) Camera  ripigliò, Ja, dir 
scissione’ ‘ghberale della legge per 
modificazioni | all'istituzione ‘do! gin: 
rati. Lom: Pubeini' La allargato ‘i 
molta il Gandpo' della quistione; pene 
sandovdall'esdide «el progetto ad una 
aperta requisitoria rontro l'istituzione 
stessn: Bali ha con molto.ingegnò è 
doltrina svaldti i (difetti dell’ istitu: 
zione dèi giltati, per co re che 
nom ha ragiohe di esser mantenuta; 
ma. crede egli che la giustizia sociale 
sirebbé iheglio assicurata. se tolti i 
giurati; non: tirianess@ che la magi: 
sfratura logatè, qual é stata formata: 
e'com8è ‘oggi ‘costitlita? Noi cre- 


due lati della quistione a che in que» 


vere-la discussione alla satiptite qui 


quale: non-si»mentiene ‘da tidi così 


da rimantere insensibile ad 


"a pois sosplle pro TT, Ta Fa Vr] 


» Sito bb ch che la Giunta liqui- 


Filzi ne pe Sri [ra pali Di 


no sata jar si 


degli on. De Ton Varò 
Marcinî, Massa, Da Honmo, 


Lo: depilarsi Briel È sta io! 
relatore dello, schéma di legge per: une 
ro spisa oecorente. peri 

ll'arsonale militare mariti aa e: 


La Giunia per 16 elezioni È 


DISPACCI ELETTRICI 


NeleTolh, 11. — N Milone Carlo 
Sumter è moriò. 
2. — Si fanno grandi 
parativi per l'ingresso del RAY C) 
duchessa di Kaimburgo: 
iona, 12. — Moriomea ft destituito 
Egli arrivò linedi a Simtasder* dirette 


ll maresciallo Serrano prose il co- 
mando, dell'esercito. 

La operazioni conlinuano-ad--esere 
ritardate pel cattivo tempo: 

Don Carlos lasciò sabato Tolosa @ rie 
tornò nella Biscaglia. 


BORSE DI COMMERCIO 


Prestito romano Blount 
Delta Rotbschild. ... 


mero 4874 (od 11 tft GAj 
ol piinciplo di Borsa piute 
tosto debole a 71 12 112 is 


terminò 71 17 452 denaro» La pronta fe 
ferma di ieri, 71.05 bi "i 


Alquanto stonati valerisàtbici, Persi 


Pirostito tam-dt 73 di 


Le Banco Iumgne 


La Italo senza viristione Ho cioe. 
Stazionarchi Ta Pratibini Ped 


o ment, ge 


Pri ricoreala la Lo 
2800. 


Pezzi. da 20 fran 


Affari langhidissi 
Si sogna la Rendita in eltusura 74 1718 
412 per fino ene: 


<\@, 


dl vendita Sclidab 
piatta di “San Carlo al Corvo, N. 197. 


x ACHINO! D'OGGRATI IN GORTA BLABMCI 
TRATTATO ELEMENTARE ; il G. B. Pirelli © €. - Milano 


DELLE DUSURAZIONI ELETTRICHE 
del signor Latimer Clark 
2 | lprima Traduzione Italiana dall'inglese di L. T. PICCO 
us d'Asti, di Moriala, di 
corredato 50 incisioni intercalate nel testa, & in n 
ent di pri Ver spedito, franco dì "obi ma "dara Vermene SoPmse È 
REOTO perg Rin, È ‘manda accompagnata da vaglia postale di so. each dal fratel Gora 
ro ST ANITA tao “î salaparigio.| Rivolgore le domande, con lettera affrancata, a L. T. Picco, via Rie 
pnt de sg preparato è dado di sc di, joe di dgr 1 domande, co agita Ai 
i Lai nsdeiga di Tosap, (Ria Gatti 


iti, 
INIES IONE ALGERIN 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 


prot: tav. I. DI RERNARDINI, se 
“int detta Mei "a 


MEDAGIA DEL MERITO ALI z 


A ra i ECONOMIA: *°°"20°"*"" CONBUSTIBILE! 
| E DI SPESE D' IMPIANTO 


[fascicoli dal giornale 


L'ITALIA FARMACEUTICA ) Sr CALORIFERI 


GIORNALE SCIENTIFICO-PROFESSIONALE. sti 
dare il que 
rano negli scoli di vecchia 
ro di fo e 25, QUAI TILSITT a LIONE isi A, ahi: avi. 
Piso IAA PIA Io  rtsita Acta. rgare ‘per profumare e disinfettare lelabitazioni. 
ti ale Farmaren ore cetoso i inverno e di stata degli edi- x 
‘msociasiane al solo giornale L'Ktalla Parmacemiloa costa Ù Dali Afpalmmanti ‘è Serra! 
Per l'interno del regno: Anno Sem. Trim. L 4 il 
Par l'Estero 5 n DELIA î n n 
Indirizzi in Firenze alla Redazione del’Jolia Fermaceagca — in i BL Rossa crap Lariana Card. i da: n 
| nom, presto l'Agenzia A. Taboga, via Caciaton visi del Horne, 54. nea ho dovrà indicare la mazione ferro. | vicolo del Foto 7° 28 ono Pza, Crociferi 48, Ban, 


UNICO DEPOSITO VIA DEL CORSO 246, TRA LE PIAZZE DI SCIARBA E DI SAN MARCELLO 


GRANDE ASSORTIMENTO 


IN TELERIE E BIANCHERIE 


fServizio esatto, prezzi limitatissimi, qualità garantita scrupolosamente. 

Corso, 246, presso Piazza Sciarra, Roma LI Nel Magazzino di GIOVANNI OUSSET a) Corso, 246, presso Piazza Sciarra, Roma 

Si Vendo a mattintimi prezzi telerie nazionali e cstere, servizi da tavola nazionali e di Fiandra, fazzoletti bianchi e colorati, tende e tendine da finestre, asciugamani, coperte da letto, biancheria confezionata per uomo e per donna, 
Corredi da Sposa da Luire 300 in sopra 


Si nécettà' okni commissione di confezione da uomo, donna e bambini. — Si eseguiscono le commissioni per la provincia contro vaglia postali e contro assegno. — Confido che l'onorevole pubblico vorrà onorari di sue ordinazioni. 


ece.; il'futto in graride [esorfimento 


(Prezzi Fissi) 
Biancheria per Donna | 
Cambeto del più fi L273 L 450, 6.50, è 650. ‘mazionali : 3 
3° ‘gi puro Mw L 65 6, 8 gino è ivo 3. È doo L. 839 00 Tad, 
Camiolo da motto per signore cen maniche lunghe, colletti © manichetti landa con lavero di fantasia Lire 1, 1,60 2 3,50 
del miglior scherting, confezionate a L. 5, 6 tre. 
Dette di tala a L. 5.50, 7, 8,9 e 10; sopraffine ricamate a aL 120 più fini 
Mutande da domnma di Schering 14° Olane 
. di frastagno 
Bottàme in Shining da L 4 
» dette di Frustagno 
Corposti (Spenser) da notia {n SÌ 
Pet tema de Lee, to, 
delti di Frustagno da 9 


(Prezzi Fissi) 


lato a mano, Lo 1, 1,90 1,40 1,90, 1,80 al moiro. 
Te), Ren Memamela renza codiaa n) nazionnlo che cuori par 1.18 è | 
Tola d'Olanda | perza di metri 8, L. 35,38, 40, 0.50. 
4 » 35 + 55, 60, 70,80, 


ca 
le di cotone da L. 
masi in lana da & stesa 


ni 
1002 "I SP vsodg <p paziog 


cheria per Uomo. 
Onmalete di cotone di bel taglio Cn 
tela d'Olanda da L. 5 50, dire. 
cne a L 3,59 dato di tala casalina fire 270, 3, 3,50 e 


246, via del Corso, 946 


FE 
[li 
si tif ti 
Hi 


STE ‘os1o9 19p SIA ‘97% 
Id è 00 


| 


Corredi da Sposa da L.800, 


© Piquos da L 4,10 1,50 a L. 3 al metro. la pezza con 


RICEVONO: I compratori per L. 100, N. 12 Fazzoletti di tela. — Per L. 200. un servizio da tavola 6 persone. — Per L. 300, una di tela casalinga. 
Per L. 500, un servizo da tavola per 12 persone. 5; san GRATIS 


LESSOSA: lita i ‘queto Magni CORREDI DA SPOSA DA LIRE 300, 500 R PIÙ LESPOSA d'ira ia ‘noto Mogano: 


ACQUA CONCENTRATA 
for di Giglio 0 Geluomino 
per la bellezza del colorito 


lese 


i Joest'acqua la car 


ì METRAYTO COMPLETO DRI TRE CHINA-CHINA minuto quell 
Questo ELISIR mcomETITUETE, NUFAMTTO ED urim8maROsO è la rta 
| completa e ta più attiva delle preparazioni chinacee; di o guenti 
contro | 
digestioni, 


ing] 


da sua venne consiatata con successo ‘negli 06] 
da nl la mancanza di appatilo, le cattive 
Ple critica, aeneri fenimento; "et troppo lente, febbri 6| 
[nasca FERRUGINOSO “2g casate gt 


16 4, rus Drowes, ed in tate le farmacie. 


d 
da quabilasi ristretta chiesuola, Principii. schieitamo 
lberall © democratiel; ma convinti che'la sola moderatisno pub riuscire effpton £ lari. iv: 


obile personalità, a ai etadie di tratare 


riicoli 1 
finanziarie e comu frequeai quello ecomomiche, 


lvente 


riso) 


seraplice cormetico d ancora {l | cana preperazi 
togliete Pregerva, da tutte 


va soggetto il capellat: 
tag di mat per reader di cipdlli la prigira molto è 
e TI 
presso l'agenzia Taboga, via Cacciabovo vicolo del Pezzo, Si 


POMATA DUPUYTREN MALATTIE VENEREE | Malattie nervose |fes {sp pito 1 ode comali’e È te 


Pomata 


PER FAR NASCERE CAPELLI E BARD, Cora Radicale — Efotti garantiti IT RE VETTA Durante le sedute parlamentari, ia L'BERTA pubblica una seconda edizione 
La rincmpzsa di questa pomata par ridanare { coli Al calvi far feerte tree 10 ‘eci ottenuti dal più valente Elettrizzamento Umano | vendita ja Roma alle $ esp @ tutti gli abbonati di provincia. Le AA pr] 
STR E Le 
svevang che il som» 


cha ora si afro al alri, ed egli imarbi vera di Depay: 
trtn.ih ad marca punto dalla cos'effincia. Coll'aso di duo vedi di 
SS pe lr ina come per Tauro la apigiatae 


STROE LIS Le 
. IL-CULTO CATTOLICO 
LA LEGGE 15\/AGOSTO 1867 


per la liquidezione dall’ Asse Feleaiastico 
NOTE DELI'AFVOCATO BCOTTI 
Mare 1 


" Vendità in Rama presso l'Agenzia di pubblicità. A. Taboga, vi 
Caceisbore, ara, 4: Ju\provincia franco di le 
serv, dik 4, 40, 


